
LA BUROCRATIZZAZIONE cresce men-

tre gli stipendi sono sempre quelli, tanto che

a qualcuno viene il dubbio: «Siamo davvero i

formatori della classe del domani?». La rispo-

sta, dice Patrizia Er-

coli, una vita da inse-

gnante di scuola me-

dia a Roma, due figlie

piccolee1.300euroalmese,èso-
lo quella che il prof. trova nella
sua «buona volontà». Perché a
guardareoltre si vedeunascuola
economicamente «agonizzan-
te». «Siamo obbligati a sembrare
dei poveracci - dice Patrizia - per
ottenere qualcosa. Se una banca
butta via i computer, dobbiamo
essere pronti a farceli regalare».
Guai,comunque,arifugiarsinel-
l’autocommiserazione. «Non
sopporto - dice Giuseppina To-
darello - che i miei colleghi di-
ventino i primi detrattori del lo-
ro lavoro». Lei, insegnante di li-
ceo della capitale arriva a 1.500
euroalmese.Come Patrizianon
fa drammi, se da dicembre in
poi«bisogna pagaredi tascapro-
pria le risme di carta, per la foto-
copiatrice che puntualmente si
romperà». L’alternativa, per chi
non è «caparbio, persino un po’
tignoso» è di cedere al luogo co-
mune: «Cerca di levarti di mez-
zo la scuola, poi la vita è un’altra
cosa».
Patrizia, Giuseppina, o Mariuc-
cia, in una scuola quasi tutta al
femminile, non accettano
l’equazione «insegnante uguale
impiegato». «Fin tanto che la
sensibilità personale non ti fa
smettere» dice Patrizia, «la re-
sponsabilitàneiconfrontidei ra-
gazzi non deve avere niente a
che fare con il sentirsi gratifica-
ti». Anche se la tua professione -
come dice Mariuccia Puleo - vie-
ne «soffocata dalle esigenze del-
la società di tutti i giorni». Qua-
li? «Quelle che dalla scuola por-
tano direttamente all’impresa, e
dall’impresaaldenaro».«Mi tro-
vo a combattere con la passività
- dice Mariuccia - con l’idea che
la formazione deve essere la più
rapida possibile, e con la minore
faticapossibile».Perqualigratifi-
cazioni poi si combatta non sta
certo scritto nella sua busta pa-
ga. Diciassette anni di insegna-
mento nelle scuole medie di Vi-
cenza, dieci da precaria, arriva a
1.320 euro. Con due figli e una
macchina vecchia di undici an-
ni. Non è un caso se tra gli inse-
gnanti gira la battuta: «mai spo-

sareun collega».Uomo odonna
perunavoltanonfanessunadif-
ferenza. Danilo, insegnante del-
le secondarie superiori a Vene-
zia, arrivato a 48 anni guadagna
1.532 euro al mese, guida una
utilitaria, e «se va bene» finirà di
«pagare il mutuo a 60 anni».
«Ognisingoloprogettoda inclu-
derenellaofferta formativa- rac-
conta - deve passare così tanti
balzelli burocratici che la cosa
più semplice è starne fuori e dire
“a me chi me lo fa fare”».
«Soddisfazione e considerazio-
ne»dice inognicasoRosaMarti-
gnello, insegnante in un liceo
classicoaFirenze,nonsonolega-
te tra loro, ma dipendono dal-
l’opportunità «di formare ragaz-
zi svegli e vivi». Nella sua scuola
ci sono 35 computer per 1.600
persone, ma quel che importa
«è la capacità del singolo, non
unavisioneappiattita dellacate-
goria».Leiuncollegalohasposa-
to davvero - Giandomenico
Honnorat, insegnante di scuola
media - e la loro esperienza li al-
lontanadalle generalizzazioni. E
così Giandomenico, che ha vi-
sto scuole di provincia e scuole
del centro, sposta per un attimo
l’attenzione dalla sua categoria
aigenitori. «Moltadellaconside-
razione di cui godiamo dipende
dalle famiglie di provenienza
deiragazzi.Se lascuolaèpercepi-
ta come inutile la sarà anche per
loro». «Per questo - dice Mariuc-
cia - sicercadidareunaalternati-
vaadunavisionepreconfeziona-
ta. Altro che impiegati, siamo
ogni giorno psicologi, animato-
ri, formatori, anche showmen.
Siamo liberi professionisti e ma-
nager... ». Una battuta, certo,
ma detta molto seriamente. «Al-
le imprese vengono dati finan-
ziamenti e agevolazioni. Ma an-
che noi abbiamoil diritto e il de-
siderio di aggiornarci. Con un li-
bro, con il teatro, con i manuali.
Perché non possiamo fatturarli
come spese per la nostra credibi-
lità professionale?».
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RAVENNA, NUOVA GIURIA

Piccolo golpe al premio giornalistico Guidarello:
gli industriali mettono fuori Zavoli per far posto a Vespa

«I docenti? Il loro ruolo è stato svilito. C’è un aspetto odioso,
ma reale nei fatti: l’impiegatizzazione dei docenti. Ormai fanno parte
del pubblico impiego e per questo si pensa che debbano essere pagati
comedegli impiegati».Così ieria l’Unità ilpresidentedelCensisGiusep-
peDeRita.«L’insegnamentoeraunamissioneederavissutocometale,
come mi ha mostrato mia madre. Quel tempo non può tornare e ora il
corpoinsegnanteèfrustrato.Perrilanciare laprofessionebisognaridise-
gnare il loro ruolo, la loro funzione.Devonoriscoprire ilgustodi sapere
più degli altri, di essere un punto di riferimento per i loro studenti. Per
farlo bisogna dare spazio alla valutazione, alla meritocrazia. In questo
senso Berlinguer fu coraggioso: dopo di lui non si è più tentato».

ieri l’intervista a «l’Unità»

710.232DOCENTI A TEMPO
indeterminato
(di ruolo)

140.201DOCENTI A TEMPO
determinato

296.946ISCRITTI NELLE
graduatorie (dato
comprensivo
dei docenti precari)

■ di Susanna Ripamonti / Milano

De Rita:
«Docenti ridotti
a impiegati»

«Non vogliamo essere
un esercito di passacarte»

I docenti italiani sono più di un milione: dequalificati, demotivati
Ma non mollano: «Vogliamo più considerazione, guai piangersi addosso»

■ di Fabio Amato / Segue dalla prima
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CRIMINALITÀ

Sparatoria a Napoli, turista canadese
ferito da una pallottola vagante

DOMANI AL VERANO I FUNERALI

La scomparsa di Sergio Crespi
una vita di lavoro per «l’Unità»

■ «Fioronidovrebbeinnanzitut-
to preoccuparsi del drammatico
impoverimentoche in questi an-
nihasubito lascuolastatale».En-
rico Panini, segretario generale
della Flc-Cgil, attacca: rimprove-
ra ilministro della Pubblica Istru-
zione che ha rilanciato il «finan-
ziamentocompensatorio»dapar-
te del governo verso la scuola
non statale. Le dichiarazioni rila-
sciate dal ministro ieri a Trento,
durante l’inaugurazione dell’an-
no scolastico, secondo Panini
«destanoprofondapreoccupazio-
ne e contrarietà». Fioroni, infatti,
haaffermatocheconlaFinanzia-
ria del 2005 i finanziamenti alle
scuolenonstatali sonostati ridot-
ti di ben 167 milioni di euro ri-
spetto ai 500 stanziati dal gover-
no D'Alema con la legge sulla pa-
rità scolastica. «Partendo da que-
sta considerazione - spiega Pani-
ni - il ministro chiede che alla
scuola non statale venga restitui-
to il “maltolto”. Ma il ministro
dovrebbe innanzitutto preoccu-
parsi del drammatico impoveri-
mentoche inquestiannihasubi-
to la scuola statale! I dati ufficiali
dello stesso ministero ci rappre-
sentano una scuola pubblica sta-
tale deprivata di finanziamenti e
di personale». Panini snocciola
datiecifrechedisegnanounosce-
nario piuttosto grigio: «Pensate
che solo per le spese relative alla
retribuzione supplenti, autono-
mia, funzionamento il taglio è
stato di ben 624.193 milioni di
euro». «Citando Don Milani, -
concludePanini - ilministrodice
che non è politicamente corretto
fare parti uguali tra diversi. Sia-
moproprio d'accordocon questa
sua affermazione: per questo con
la Finanziaria per il 2007 si deve
restituire tutto quello che è stato
sottratto alla scuola statale ed in-
vestire ulteriormente!».

SCUOLA PUBBLICA

La Cgil: rimborsare
le private? Fioroni
non scherziamo

Donne all’angolo: a Milano c’è una Casa per ricominciare
Stupri, violenze grandi e piccole: «Abbiamo seguito 17mila casi, diamo ascolto e protezione»

ESISTE DA VENT’ANNI
la Casa delle donne maltrat-
tate di Milano, due numeri
telefonici in funzione, quat-

tro indirizzi segreti presso i quali
trovanoaccoglienza ledonneco-
stretteafuggiredicasapersottrar-
si alla violenza, un sito internet
(cadmi.org) per comunicare via
mail e 17 mila casi seguiti in que-
sti due decenni, quasi sempre
con esiti positivi. Ieri, nella sede
divia Piacenza14hanno iniziato
una serie di corsi di formazione,
aperti a tutte, per la prevenzione
degliomicidi.Eccessivo?Negliul-
timi cinque anni in Italia più di
400 donne sono state ammazza-
te dai loro mariti, spesso nel mo-
mento in cui sono diventati ex.
74casisi sonoriscontrati inLom-
bardia e - spiega Barbara Caratto-
ni, avvocato dell’associazione -
non si è trattato di raptus: il 70%

degli uxoricidi è preceduto da
lunghi periodi di violenza e mi-
naccechesonostati taciuti. «Nel-
lamaggiorpartedeicasi siè tratta-
to dell’ultimo atto di una lunga
serie di violenze, che non ha tro-
vato capacità di lettura e di ascol-
to». Gabriella Ferraro, psicologa,
parla della necessità di capire an-
chei segnalidebolidiunaviolen-
za latente, che cresce in famiglia,
nellarelazionedicoppia:nonsot-
tovalutare il ceffone, la scenata,
l’insulto. «Quante volte, dopo
un omicidio si dice: ”era una fa-
miglia tranquilla,personeperbe-
ne”. E poi avviene la strage».
Da vent’anni queste donne inse-
gnano ad altre donne a trovare il
coraggio di denunciare, anche
quando si è in presenza del più
doloroso e avvilente episodio di
lacerazione degli affetti familiari:
«Sono sempre più frequenti -
spiega la vice-presidente, Tiziana
Catalano - i casi di madri anziane

picchiatedai figli,chefinoall’ulti-
mo tentano di giustificarli».
Le donne che chiedono aiuto
spesso sono indirizzate alla Cad-
mi dai servizi sociali ma la presi-
dente, Marisa Guarnieri, chiari-
scechequesta violenzaè unfatto
assolutamente trasversale, che ri-
guarda l’immigrata come la mo-
glie del docente universitario,
senza distinzioni di cittadinanza,
età o estrazione sociale. «Anzi,
spessosonoproprio ledonneche
appartengono ai ceti sociali più
elevatichesonopiùdisposteana-
scondere la violenza subita, per-
chéfannopiùfaticaadestruttura-
re la loro immagine sociale».
L’intervento dell’associazione si
articola su diversi piani: il primo
passo è il contatto, l’ascolto, l’in-
dividuazionecondivisadiunper-
corso, che può essere la denuncia
e l’allontanamento del partner
violento,l’assistenzalegale,psico-
logica, la ricerca di un lavoro, di
un’autonomia economica.
Quandoquestononbastac’è l’ac-

coglienza in strutture segrete, do-
veiniziaunfaticosoprocessodi li-
berazione dalla paura, dalle notti
insonni tormentate dall’ansia, di
riconquista della serenità.
La Cadmi si autofinanzia, non
perché disdegni i finanziamenti
pubblici, ma perché i Comuni li
erogano col contagocce. E si fi-
nanziano facendo il loro lavoro:
corsi di formazione nelle scuole,
progetti europei, o cercando
sponsor. Quattrini che servono a
garantire una retta alle assistite,
che spesso nella loro fuga coatta,
sono state costrette ad abbando-
nare il lavoro per non essere rin-
tracciate dai loro bellicosi part-
ner.
Pierangela Pavone si occupa di
orientamento al lavoro: «Spesso
ci troviamo di fronte donne che
non hanno mai lavorato, che
hannofigli a caricoe chedevono
ritrovare un’autonomia econo-
mica. Il primo passo è quello di
far emergere le loro potenzialità.
Epoiaiutarleasostenereuncollo-

quiodi lavoroastendereuncurri-
culum, a indirizzare le loro capa-
cità». Continua Marisa: «Tenen-
do presente che una donna mal-
trattata ha subito una violenza
cheumilia le sue capacità, che ha
eroso competenze e autostima. Il
nostro primo lavoro è quello di
scongelare le loro risorse, di aiu-
tarle a pensarsi nel futuro».
Un altro fronte di lavoro è quello
della violenza economica: don-
ne che si lasciano derubare dai
propri partner, che si indebitano
per loro. Sprovvedute? Troppo
generose? Anche questo è un fe-
nomenopiùvastodiquantosem-
bri, nascosto dall’amore, dalla fi-
ducia o dall’idea che parlare di
soldiquandoci sonodimezzogli
affetti sia volgare. Tiziana ha pre-
parato una guida per imparare a
difendersi. Commentano in co-
pertina le due donnine di El-
leKappa:«Ilmaltrattamentoeco-
nomico è difficile da riconosce-
re».E l’altra:«Siconfondecoi livi-
di del maltrattamento normale».

RAVENNA Sergio Zavoli da un la-
to, Bruno Vespa dall'altro, e in
mezzo una città che si divide, al-
meno dal punto di vista istituzio-
nale. Con le più alte cariche am-
ministrative - il neosindaco Ds
Matteuccie ilpresidentedellaPro-
vincia Giangrandi - che criticano
apertamente la locale Associazio-
ne Industriali, scatenando accuse
di «regime» da parte di Fi. Motivo
della disputa, il Premio Guidarel-
lo per il giornalismo d'autore: una
delle iniziative culturali cittadine
di maggior rilievo su scala nazio-
nale, che nel prossimo autunno
celebrerà la sua 36ª edizione. La
prima, dopo oltre 15 anni, a non
avere più come presidente della
giuria Sergio Zavoli: con scelta au-

tonoma, che non è piaciuta affat-
toall'amministrazione,Confindu-
stria - che da alcuni anni ha eredi-
tato la titolarità del premio - ha
preferitoal senatoreulivista il con-
duttorediPortaaPorta. «Unadeci-
sione legittima ma unilaterale»,
commentano Matteucci e Gian-
grandi, che di fatto rompe i «rap-
porti di concordia e collaborazio-
nechehannosemprecaratterizza-
to la vitadel Premio. E il Guidarel-
lo in questo modo prende un'al-
tra strada, allontanandosi dal sol-
co della sua storia». Facile pensare
alla scelta come a un segnale forte
contro l'establishment di una cit-
tà nettamente di centrosinistra
(Matteucci e Giangrandi furono
eletti, nella scorsa primavera, con

il 70%): anche se il presidente de-
gli Industriali ravennati Andrea
Trombini, forseperplacarelapole-
mica, replica che «il nostro opera-
to non può prestarsi ad errate in-
terpretazioni di natura politica»,
parla di «finalità rivolte esclusiva-
mente alla valorizzazione ulterio-
re di un patrimonio cittadino». E
Zavoli, in tuttoquesto? Con gran-
de classe rifiuta la proposta di pre-
sidenza onoraria (un «singolare
compromesso») ma smussa an-
che i toni, definendo una scioc-
chezza il presunto «scontro» con
gli industriali. E rivela di aver rice-
vuto,prorio ieri,una«cortese tele-
fonata» di Bruno Vespa: «Abbia-
mo sorriso di tante cose...».
 a. m.

IN ITALIA

■ Continua il vortice d violen-
za a Napoli. Ieri pomeriggio un
turista canadese è stato ferito a
una gamba da una pallottola va-
gante,sparataprobabilmentedu-
rante un agguato di camorra da
alcuni ragazzi (forse ragazzini) a
bordo di alcuni scooter. L’uomo,
43 anni originario del Quebec,
stava tranquillamente passeg-
giando con la compagnia all'an-
golo traviaSerradiCassanoe via
Nuova Pizzofalcone, quando ha
sentito dei forti botti. «Ero con-
vinto che si trattasse di fuochi di
artificio», ha detto alla polizia.
Marc St Pierre, questo il nome
dello sfortunato turista, si è poi
accorto di essere stato colpito da
un proiettile. Sottoposto a un in-

tervento chirurgico nell'ospeda-
le Vecchio Pellegrini, se la caverà
in quindici giorni. L'assessore
Gennaro Mola e il console del
CanadaaNapoliMarinelladeNi-
gris si sono recati a far visita al-
l’uomo che ha raccontato loro:
«Stavo progettando insieme alla
mia fidanzata di acquistare un
appartamentoqui... ». E la futura
mogliehachiesto:«Questespara-
torie avvengono soltanto lì o an-
che in altri posti della città?».
Ma altro sangue è scorso ieri nel
Napoletano.A Varcaturo, comu-
nediGiugliano,unuomoèmor-
to ed un altro è rimasto ferito in
quello che i carabinieri ritengo-
no l’ennesimo regolamento di
conti della camorra.

■ Si è spento ieri, all’età di 83
anni, Sergio Crespi, padre del
nostro critico cinematografico
Alberto Crespi.
Sergio Crespi aveva vissuto un
lungoe importanteperiododel-
la suaattività professionalepro-
prio a l’Unità. Era entrato giova-
nenella tipografia dovesi stam-
pava il nostro giornale, nella se-
de «storica» di viale Fulvio Te-
sti, a Milano, ed aveva assunto
via via più alte responsabilità,
in particolare per la diffusione,
fino agli anni assai complessi
dellaristrutturazionetecnologi-
ca.Dopolapensioneavevacon-
tinuato a seguire da vicino il la-
vorodegliexcompagni tipogra-
fi e giornalisti.

Milanese di uno dei quartieri
popolari più «rossi» di Milano,
Niguarda, aveva scelto alla fine
di trasferirsi a Roma, accanto al
figlio.Quanti l’hannoconosciu-
to potranno ricordare di lui la
simpatia, la gentilezza, la dispo-
nibilità, anche nei momenti
più difficili del lavoro, il piacere
di una conversazione che pote-
va toccare tanti argomenti (an-
che sportivi e calcistici, per la
sua passione di interista). Ricor-
deranno anche il suo attacca-
mento al giornale, mai venuto
menoeil suoimpegnopolitico.
I funerali si svolgeranno doma-
ni, sabato 16 settembre, alle ore
11, nel tempietto del cimitero
del Verano, a Roma.

«Altro che impiegati...
Siamo ogni giorno
psicologi, animatori
showmen, manager
e liberi professionisti»
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